
Santobono, neonato con edema e fratture: si indaga

di ANTONIO DI COSTANZO

È
in condizioni gravissime il pic-
colo Pietro, il bambino di soli 
nove mesi ricoverato da giove-

dì pomeriggio all’ospedale pediatri-
co Santobono, dove è stato sottopo-
sto a un delicato intervento a causa 
di un edema cerebrale estremamen-
te importante. Il bambino è arrivato 
in elisoccorso, già intubato, dall’o-
spedale di Sapri, in provincia di Sa-
lerno. Sul suo corpo sono state ri-
scontrate fratture e lesioni pregres-
se e un grave danno neurologico. La 
mamma, su Facebook, ha pubblica-
to un post con accuse contro l’ospe-
dale di Sapri che il 28 maggio aveva 
dimesso suo figlio prescrivendogli 
“solo un antibiotico”, scrive la don-
na. Pietro è arrivato all’ospedale pe-
diatrico già sedato e intubato, con 
un quadro clinico estremamente cri-
tico. Dalla risonanza magnetica so-
no emerse, in particolare, lesioni ce-
rebrali estese, mentre la Tac total 
body ha confermato la frattura del 
femore destro e due lesioni costali 
precedenti. Il piccolo ha subito due 
interventi alla testa, l’ultimo questa 
mattina dall’equipe guidata da Giu-
seppe Cinalli, direttore Uoc neuro-
chirurgia pediatrica del Santobono, 

per ridurre la pressione intracrani-
ca. L’intervento è riuscito ma il bam-
bino è in rianimazione. La prognosi 
è riservata e le condizioni restano 
gravissime. Il piccolo non presenta 
ferite esterne alla testa, ma questo 
non esclude l’ipotesi che le sue gra-
vi condizioni siano state determina-
te da un trauma. Tra le ipotesi an-
che quella dello Shaken Baby Syn-
drome,  che si  verifica quando un 
bambino viene scosso violentemen-
te, causando danni cerebrali e altri 
traumi. «Questo bambino è arrivato 
da noi da un altro ospedale già seda-
to e intubato, la tac e la risonanza 
magnetica hanno evidenziato gra-
vissime lesioni cerebrali con tracce 
emorragiche  e  segni  di  trombosi,  

frattura al femore e frattura di tre 
costole che potrebbero essere state 
causate in tempi diversi. Non posso 
stabilire la data delle lesioni alle co-
stole, che comunque sono in stato 
di avanzata guarigione, al contrario 
di quella al femore. I genitori del pic-
colo non hanno riferito alcun trau-
ma o caduta» spiega il primario di 
neurochirurgia del Santobono, Giu-
seppe Cinalli.  «Il  quadro clinico è 
estremamente severo. Sulla natura 
delle lesioni cerebrali non posso di-
re molto. Ha anche esiti di fratture 
di diversi segmenti scheletrici all’ar-
to inferiore e al busto di epoche di-
verse  dall’evidenza  radiologica»  
conferma Geremia Zito Marinoschi, 
direttore della terapia intensiva pe-

diatrica. Tanti gli interrogativi della 
vicenda.  A  partire  dal  28  maggio  
scorso quando Pietro è stato trasferi-
to all’ospedale di Sapri per proble-
mi  respiratori.  È  stata  la  madre,  
25enne originaria di Licusati, ma re-
sidente da qualche mese a Villam-
mare, frazione di Vibonati nel Saler-
nitano, a sollevare dubbi in un post 
su Facebook: “Perché non è stato ap-
profondito in ospedale quando ho 
portato mio figlio il 28 maggio? Per-
ché mi è stato mandato a casa con 
un semplice antibiotico? Perché? Fa-
te silenzio e portate rispetto per chi 
ha  aiutato  mio  figlio  tempestiva-
mente. Tacete e lasciateci in pace in 
questo momento di tanto dolore”. 
Sulla vicenda indagano i carabinieri 
della Compagnia di Sapri (coordina-
ti dalla Procura di Lagonegro) che 
hanno ascoltato i familiari del neo-
nato. Pietro vive a Villammare, insie-
me alla madre, al fratellino di 4 anni 
e al compagno della donna. Il padre, 
un panettiere 32enne, è residente a 
Sapri. «È una vicenda che ha scosso 
tutta la nostra comunità – afferma il 
sindaco di Vibonati, Manuel Borrel-
li – non conosciamo molto bene la 
mamma del piccolo Pietro, si è tra-
sferita a Villammare da pochi mesi. 
Ogni nostro pensiero va al piccolo, 
con la speranza che le sue condizio-
ni migliorino».
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È
morta  nella  sua  casa  
di  Roma  Alessandra  
Schettino,  napoleta-

na, stroncata a 60 anni da 
una grave malattia. 

Esperta  di  formazione,  
comunicazione, coordina-
mento  e  organizzazione,  
è  stata  preside  di  scuola  
statale, esperta nazionale 
dell’Anvur  e  dell’Ansas,  
docente di varie universi-
tà, dal Suor Orsola Benin-
casa  a  Unimed,  a  Pegaso,  
dove è stata responsabile 
della  fondazione di  Pega-
so International. Alessan-
dra Schettino era co-presi-
dente del  comitato scien-
tifico del Centro relazioni 
con  l’Africa  della  Società  
geografica italiana. 

La sua attività di docen-
te  e  di  consulente  edito-
riale ha spaziato dalle lin-
gue straniere alla lettera-
tura,  dalla  pedagogia  in-
novativa all’organizzazio-
ne aziendale, con partico-
lare  riferimento  al  mana-
gement  delle  cosiddette  
“aziende  del  millennio”  
per  le  quali  occorrono  le  
competenze declinate dal 
piano “Impresa 4.0”. 

Ha progettato e prodot-
to contenuti per corsi uni-
versitari  online  interna-
zionali  e  innovativi.  Ha  
pubblicato  varie  opere,  
tra  cui  “Rilke  a  Capri”,  
“Mappe  per  l’apprendi-
mento”,  “Napoli  borboni-
ca,  stella  del  Mediterra-
neo”, “Viaggio in Italia di 
Goethe”,  “Didattica  ed  
educazione  nella  società  
tecnologica”,  “e-Learning 
tra nuova didattica e inno-
vazione tecnologica”,  “La 
formazione nell’era digita-
le”. 

I funerali  di Alessandra 
Schettino  si  svolgono  og-
gi  al  Cimitero  nuovo  di  
Poggioreale  in  forma  
strettamente privata. 

La  redazione  di  Repub-
blica,  che  l’ha  avuta  tra  i  
suoi collaboratori, si asso-
cia al dolore dei familiari. 

di LUIGI SANNINO

T
emevano che il padre si spo-
sasse  con la  nuova compa-
gna, perdendo una parte del-

l’eredità, o addirittura intestasse o 
regalasse tutti i beni posseduti a 
lei:  due immobili  e  i  risparmi di  
una vita. Un timore, quello di An-
drea e Michele Di Gennaro, diven-
tato con il tempo un chiodo fisso. 
Al punto da sfociare in un noir di 
provincia, con i fratelli che hanno 
organizzare  e  realizzato  ciò  che  
credevano fosse il delitto perfetto, 
mascherato da allontanamento vo-
lontario. Hanno invitato il padre a 
casa loro, nel centro di Quarto a po-
chi metri dalla chiesa di santa Ma-
ria e dal Comune, l’hanno ucciso 
soffocandolo e poi l’hanno nasco-
sto in una cassapanca sul terrazzo 
in attesa di sbarazzarsi del cadave-
re.  Ma i  carabinieri  sono arrivati  
prima e per il 42enne e il 32enne, 
uno ingegnere biomedico e l’altro 
personal trainer in una palestra,  
sono scattate le manette. Con le ac-
cuse di omicidio volontario e oc-
cultamento di cadavere ora sono a 
Poggioreale, dove potranno ribadi-
re nel corso dell’interrogatorio da-
vanti al pm e al gip alla presenza di 
un  avvocato  la  confessione  resa  
agli investigatori. 

È una storia orribile, partita dal-
la denuncia di scomparsa di Rosa-
ria, 70enne compagna di Antonio 
Di Gennaro di due anni più gran-

de, pensionato dopo aver lavorato 
in  un’azienda  come  dipendente,  
vedovo da diversi anni. La storia, 
almeno da quanto emerge dai pri-
mi accertamenti, di due figli che 
non avevano mai accettato la nuo-
va relazione del padre e volevano 
che l’uomo consegnasse a loro la 
pensione di reversibilità della ma-
dre. Una pretesa infondata giuridi-
camente, rivendicata dai figli con 
una motivazione precisa: “sono sol-
di di mamma, non è giusto che li 
spenda per un’altra persona”. Era-
no  sorti  così  dissapori  e  risenti-
menti,  alimentati  dalla  paura  di  

Andrea e Michele Di Gennaro per 
un  possibile  nuovo  matrimonio  
del genitore. 

La vicenda ha avuto inizio la se-
ra dell’altro ieri. La signora Rosa-
ria si è presentata alla stazione dei 
carabinieri di Quarto denuncian-
do la scomparsa del convivente. «È 
uscito due giorni fa (il  3 giugno) 
dall’abitazione in via Cicori e da al-
lora non ho più notizie». Aveva il 
cellulare e i documenti di ricono-
scimento,  ha messo a  verbale  la  
donna aggiungendo che Antonio 
Di Gennaro non soffriva di nessu-
na patologia, con una buona me-

moria ed era perfettamente lucido 
quando è uscito di casa. Le ricer-
che sono cominciate subito e han-
no avuto il clou nella perquisizio-
ne, in nottata, dell’abitazione dei fi-
gli, al secondo piano di una palazzi-
na a poche centinaia di metri. 

I  carabinieri  hanno  bussato,  
spiegando i motivi della loro pre-
senza a quell’ora, mandando nel 
panico i fratelli che non s’aspetta-
vano uno sviluppo così rapido del-
la vicenda. Ma inizialmente hanno 
provato a resistere, cercando di de-
pistare i militari sostenendo che il 
padre era partito per una vacanza 
all’estero in una nazione impreci-
sata con un’altra donna. “Ce l’han-
no comunicato, poi non abbiamo 
avuto più sue notizie”, hanno ri-
sposto. Ma quando i militari della 
stazione di Quarto e della compa-
gnia di Pozzuoli sono partiti con 
una perquisizione dell’intero ap-
partamento, sono crollati e hanno 
confessato. Sui motivi, non hanno 
detto nulla: gli investigatori lo han-
no ricavato dalle dichiarazioni del-
la compagna della vittima e dal rac-
conto  di  altri  familiari.  C’erano  
contrasti  di  natura  economica,  
sempre più accesi. 

Tutto lascerebbe pensare a un 
omicidio premeditato. Il 72enne sa-
rebbe  stato  prima  narcotizzato  
con un sonnifero nel caffè, poi sof-
focato mentre dormiva. Infine, pre-
so di peso e chiuso nella cassapan-
ca in terrazza. Sulla salma sarà ese-
guita l’autopsia nei prossimi gior-
ni. 
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T Carabinieri sul luogo dell’omicidio a Quarto
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Quarto, due fratelli uccidono il padre
e lo nascondono in una cassapanca
I carabinieri arrestano i figli di Antonio Di Gennaro, 72 anni, trovato morto sul terrazzo

Prima narcotizzato, poi soffocato nel sonno: omicidio per i soldi della pensione e l’eredità
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